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vesi abitant i negii Stati nostri ; saranno altresì conservate, 

sotto la medesima condiz ione, le pensioni accordate ad ecc le-

siastici ed antichi membri del le case rel ig iose dell'  uno e 

dell 'altr o sesso, egualmente che quel le che furon o "accordate 

dal Governo francese a t i tol o di soccorso ai nobil i genoves i. » 

Quest'art icolo 8 aduuque parl a precisamente, non di sussidi 

in genere che dovessero avere un carattere perpetuo, ma di 

pensioni accordate a t i tol o di sussidio. Dovea dunque il Mini -

stero credere che si trattase di pensioni unicamente perso-

nali ? Ma quando saremo d'accordo, che qui non si tratt a di 

peso perpetuo, che questo peso è est inguib i le, la diff icolt à 

sarà minore, ed io mi r imet t o a quel lo che la Camera sarà 

per  decidere. 

p t : F . s i » E \ T E Parendomi che la Camera abbia acconsen-

t i t o che intorn o alla proposizione del signor  deputato Ricci si 

possa del iberare anche adesso, salvo a col locare la somma in 

fine della categor ia, faccio facoltà di parlar e al deputato Iosti . 

SOSTI. I o chiedevo appunto la parola per  appoggiare la 

proposizione de! signor  Il icci , alla quale però vorre i far e un 

piccolo emendamento. 

L e ragioni addotte dal signor  pr im o uffizial e hanño il lor o 

peso, ed io ìe apprezzo, come apprezzo le ragioni addotte dal 

s ignor  ministro . 

Sono anch'io di opinione che questa categoria debba ces-

sare, ma le ragioni che così consigl iano se buone in massima, 

non mi sembrano buone per  ragione d'opportunit à di appl i -

cazione del momen to; mi sembrano anche contraddir e a l-

quanto alla logica di quei principi i emessi dal Minister o e 

dalla maggiori tà della Camera, di non voler  of fendere i d i -

ritt i acquisi t i, annul lar e i fatt i compiuti con violenti r i forme , 

r ipudiand o l 'eredit à legataci dal passato Governo ; ora dunque, 

tut t i quelli che si t rovano iscritt i per  questo t i tol o rea le, 

dacché noi l ' abb iam o r iconosciuto per  t a l e, non vedo 

ragione per  cui debbano adesso tutt o a un tratt o essere 

spogliati di questo goduto beneficio. I o dire i dunque clie le 

pensioni per  gli attual i iscritt i debbano cont inuare, come 

cont inuano le altr e pensioni che abbiamo accettate dal Go-

verno passato, salvo a non iscr iverne più d'or a in avanti ; 

esse cesseranno a misura che la natur a l e ammorti i?,era.Que-

ste sono le ragioni per  cui io appoggio la proposta del signor 

Ricci, e questa è la modif icazione che io farei : riconosciuti 

tutti gli anualmente iscritti a questa pensione , senza più 

ammetterne altri  <Vora in avanti. 

®.ts .v . i6 ! *s>, ministro per l'interno, Quando sia inteso 

che queste pensioni siano est inguibi l i , mi pare che non vi 

possa esser  difficolt à ad accettare la proposta del deputato 

Ricci. 

P H K s m E W T 8 . La proposta del signor  Ricci è così con-

cepita : 

« La C a m e r a, r iservandosi l 'esame del sussidio ai poveri 

nobi li genoves i, tan to r iguard o al dir i t t o che aila convenienza 

di stanziarlo def in i t ivamente, ammet te per  quest 'anno la con-

sueta quo ta di l ir e 50 ,000. » 

EOSTI. Se pur e a tanto ammonta la cifra . 

ministro per Vinlerno. Sì, s ì, ammonta a 

5 0 , 0 00 l i re. 

E»KESEISBBÌTE. Pongo dunque ai voti la proposta del 

s ignor  Ricci. 

(Fat ta p rova e controprova è adottata.) 

La paro la è al d e p u t a to Der to l in i. 

B E R T o m s . Al n u m e ro fi7'di  questa categoria vedo un 

annuo assegnamen to per sopperire al le spese occorrenti pel 

bal ia t ico degli i n fan ti i l legit t im i valdesi che si levano al le 

r ispett iv e lor o madri . 

I  t itol i ai quali si appoggia questo numero, sarebbero un 

Consiglio di conferenza del 20 april e 1837, regie patenti e 

regio brevet to del 3 ottobr e 18fi f i ; però la Commissione 

nella sua relazione dice che in questo art icol o occorsero e r -

ronee indicazioni, e cita invece un regio brevetto del 1837 ; 

malgrado la di l igenza che io ho usato non ho potuto r inve -

nir e nella col lezione del ie leggi questi documenti : però non 

sono al ieno dal credere che quest 'annuo assegnamento abbia 

per  unico scopo la beneficenza. 

Però, s iccome le parole col le quali è enunc ia to, c ioè che 

questi infant i si levano a l l e . .. 

ci.ti/rA.eKo, ministro per l'interno. Domando la parola. 

BERTOLISI.. . r ispet t iv e lor o m a d r i , potrebbero far 

nascere il sospetto che si eserci tasse violenza verso queste 

infelic i persone, e (ciò che sarebbe più deplorabi le ancora) 

potrebbero anche far  sospettare che questo fosse un mantel lo 

per  far e una propaganda rel ig iosa, io mi prendo la l ibert à di 

invi tar e il signor  ministr o del l ' intern o ed il signor  relator e a 

darm i qualche schiar imento, pei chè se fossero vere le s a d-

dette induzioni , io credo che sarebbe generale la r iprova -

zione della Camera per  questo assegnamento, 

ministro per l'interno. Mi spiace che il modo 

con cui quest 'art icolo venne stampato dia occasione alla Ca-

mera di perdere qualche momento di tempo. 

Credo però che si persuaderà faci lmente che quest 'art icolo 

non venne più , massime dopo la pubbl icazione del lo Statuto, 

esegui to nel senso in cui fu dal l 'onorevole preopinante sup-

posto, ed il Minister o si guarderebbe bene dal darvi e s e c u-

zione quando vi fosse un provvedimento espresso che prescr i-

vesse ciò che è scrit t o in que l l 'a r t ico lo : si è pensato di 

cont inuar e questo sussidio all 'ospizio di Pinerolo per  aiutarl o 

nel le sue stret tezze, senza punto tener  conto della clausola 

che qui , per  error e puramente mater iale, venne stampata. 

p i t M R R i , relatore. Niuno cer tamente oserebbe pro -

porr e alla Camera di sanzionare un'empia barbari e quale sa-

rebbe quella indicata nel l 'art icol o fi7, di cui si tratta , se 

questo dovesse intendersi nel modo con cui venne per  er ror e 

ma te r i a l e, come ha detto il s ignor  m in i s t r o , s tampato .Fu 

prim a cura della Commissione di ch iedere schiar imenti a 

questo proposi to, e le r isul t ò che queste l ir e 1000 stanziate 

nel l 'art icol o 47 sono pagate all 'ospizio provincial e dei t rova -

tell i di Pinerolo, nel lo stesso modo, nè più nè meno, che le 

lir e 11 ,116 iscr i t t e nel l 'art icol o 17 ; queste due somme sono 

del pari ident icamente dest inate all ' istesso uso, onde mil i tan o 

anche per  quest 'art icolo fi7 i motiv i che indussero la Com-

missione a proporv i l 'adozione del le altr e al locazioni con te-

nut e nella presente categoria. 

Ì»KESI»SWTE. I l s ignor  Bertol in i propone la soppres-

sione di quest 'art icolo fi7 f 

BE&TOi i f tN i . Cer tamente; se quest 'assegnamento avesse 

l o scopo che io ho accennato, avrei proposto di togl ier lo , ma 

s iccome le spiegazioni che Si diedero si possono sino ad un 

certo punto tenere come soddisfacenti, non è più i l caso di 

far e alcuna proposta. 

PRESIDENTE• I l deputato Malan ha la parola. 

M&i i jus . Prendo la parola per  osservare che non avvi 

verun error e nel progetto del bi lancio, perchè se è vero che 

dopo lo Statuto, o, per  megl io dire , dopo una circolar e pub-

blicata dal l 'onorevole nostro col lega Vincenzo Ricci sotto il 

suo Ministero , se è vero, d ico, che i fanciull i non sono più 

strappati dal seno del le lor o madr i , è però ver iss imo altresì 

che prim a dello Statuto e sotto lo stesso regno di Carlo A l -

bert o questo fatt o succedette tutt e le vol te che capitava a 

qualche donna di avere un infant e i l leg i t t imo j  e pur  tropp o 


